
Presentazione e canto in inglese:

“SANTA, SANTA HIGH IN THE SKY”

Carlo alla scuola per draghi

- Jean Paul Strana giornata oggi…senti che silenzio?

- Helsida  C’è una particolare aria da… fine del mondo! Non ti pare?

- J.P. Questa nebbia mi fa proprio paura!

- Ale S. Tu sei troppo giovane, ma noi draghi saggi sappiamo che, 
quando c’è questo cielo nebbioso che dà i brividi, sta per nascere un
drago!

- Tommaso Vedi laggiù, su quella montagna rocciosa? La montagna …

- Helsida Dove? Su quel cumulo di sassi?

- Tommaso Sì, là c’è il nido di una giovane coppia di draghi…

- H.e J.P. E’ vero!!!!/ E dentro vedo un uovo che sta per schiudersi 
(momento di silenzio mentre tutti guardano verso il nido) 

Entrano in scena Irene M., Gabriele Becchi e Rebecca.

- Gabriele C. Eccolo! E’ nato finalmente! HE WAS BORN!

- Duccio Ma guarda che meraviglia di draghetto: occhi allegri, 
CHEERFUL EYES, narici vibranti, QUIVERING NOSTRILS, baffi sottili, 
THIN MUSTACHE, squame delicate, DELICATE SCALES, ventre 
piatto…FLAT BELLY…

- Serena…è poco più grande di un vitellino. I piedi sono enormi 

e artigliati…HIS FEET ARE ENORMOUS…e le ali? Gigantesche!... AND 
THE WINGS? HUGE!

(Mamma e papà lo tengono stretto e se lo cullano)



CANTO: “Ninna nanna della stella”

- Gabriele B. Lo chiameremo CARLO! Mi sembra proprio un nome 
adatto a lui!

- Irene M. Ora deve pensare a crescere forte come te!

- Valentina Carlo cresceva felice e spensierato col suo babbo e la sua 
mamma; amava molto la poesia: inventava un sacco di rime!

- Chrystian Nonostante Carlo crescesse d’età, rimaneva sempre 
magrolino, ma… i piedi e le ali crescevano a dismisura!

- Ale C. Comunque, per babbo e mamma era sempre il più bel 
draghetto del mondo!

- Silvia Arrivò il giorno di andare a scuola e suo padre lo accompagnò 
dai maestri più saggi e sapienti.

- Martino M 1: Benvenuto Carlo! Benvenuto alla scuola per draghi 
dove imparerai a VOLARE e a SPUTAR FUOCO come tutti i draghetti 
della tua età.

- Rebecca CARLO: “Ho un corpo da drago, ma mi sento una gazzella

Osserva le mie ali, odi la mia favella

Guarda i miei piedi, sono come pietroni

Ti faccio veder le stelle se ti schiaccio i pollicioni!”

- (Alcuni compagni parlano tra loro)

- Leone A me questo Carlo sembra parecchio stranino…sbatte 
dappertutto, ci pesta sempre i piedi…che per altro puzzano un 
sacco!!!!

- Camilla Ma senti come puzzano i piedi del poeta, …allontaniamoci, si
potrebbe svenire!!!



- Tessa MOSCHINA: Ma che buon profumino!!!! Da dove viene? Deve 
essere la nuova collezione dei profumi CHICCO per piccoli draghi!

- Eleonora M 2: Pronti per la prima lezione draghetti? ARE YOU 
READY FOR THE FIRST LESSON, LITTLE DRAGONS? Per soffiare bene 
il fuoco, TO BLOW FIRE WELL, dovete spalancare bene la bocca, YOU
MUST OPEN UP YOUR MOUTH, riempire i polmoni, FILL UP YOUR 
LUNGS, schiarire la gola CLEAR YOUR THROAT e… SOFFIAREEEEEE!!! 
AND … BLOW !!!

- Martino Bene, bene…piano piano tutti i draghetti imparano a 
sputare fuoco ed inceneriscono i loro quaderni…

- Camilla…ma Carlo no, lui nei quaderni …CI SCRIVE!

- Diego Prima lezione di volo: salire sul ramo più alto e prendere la 
rincorsa…Bravi draghetti, bravi…ma Carlo!!! Finisci sempre per 
terra!!!! (e tutti i suoi compagni ridono)

- Irene B. Scusaci Carlo, non vogliamo prenderti in giro, noi ti 
vogliamo bene… ma sei così buffo!!!

- Rebecca /CARLO: Ridete ridete, draghetti, nel vedermi sbattere il 
sedere, ma un bel giorno io volerò e…starete tutti a vedere!!!

- CANTO: “E VOLERO’”

- (Tutti i draghetti potrebbero far finta di volare stando più in alto di 
Carlo, magari su una panchina, e lui camminare triste, triste)

- LUCA/SILVIA/LAURA Passano le stagioni (ALBERO delle STAGIONI da 
sfogliare) …tutti diventano sempre più bravi a volare e a sputare 
fuoco…e Carlo diventa sempre più triste e malinconico!

- GIADA Alla fine dell’anno ci sarà la festa della scuola: tutti possono 
dimostrare cosa hanno imparato!!!... ma Carlo? Carlo no, è solo 
diventato sempre più bravo a scrivere rime!



- LEONE Carlo si allontana e, cammina cammina, arriva sull’orlo 
dell’antico vulcano pensando di buttarcisi dentro…

- GIADA…ma proprio in quel momento…

- TUTTI INSIEME: BADABADABOOOOOOMMMM!!!!!!

- ALE C. Guardate!! L’esplosione del vulcano ha lanciato Carlo per aria
come una palla di cannone!

- REBECCA/CARLO: Addio mondo crudele, addio mamma, addio papà,
addio mondo crudele senza felicità. Questa volta è finita, è tutto qui,
io muoio adesso, di mercoledì!!!!

- TESSA/MOSCHINA: Vedo che qualcosa hai imparato in questo anno  
scolastico: i giorni della settimana!

- REBECCA/CARLO: Chi ha parlato?

- TESSA/MOSCHINA: Sono io, la moschina… cosa aspetti a stendere le 
tue ali? Guarda le mie: son piccolissime, eppure volo e riesco pure a 
fare acrobazie!!!

- REBECCA/CARLO: (Dopo vari tentativi…) VOLOOOOOOO!!!!

- DUCCIO Ehi, ragazzi… ma cos’è questo buio improvviso?!?!…

- GABRIELE C. Starà succedendo certamente qualcosa di 
spaventosoooooo…

- SERENA Macchè…siete i soliti fifoni…E’una cosa fantastica: è Carlo il 
poeta….sta volando!

- MAESTRI: DIEGO Finalmente, lo sapevo! ELEONORA Ve lo dicevo io 
che anche lui prima o poi ci sarebbe riuscito… bastava aspettare! 
MARTINO Ora sì che possiamo dire di aver fatto bene il nostro 
lavoro! DIEGO Dobbiamo festeggiare tutti insieme!!!



- REBECCA/CARLO: EVVIVA!!!e i suoi COMPAGNI: EVVIVAAAAA!!!!! 
HURRAY!!!

- CANTO: “Quando c’è un amico”

- GENITORI di CARLO: GABRIELE B.E’ il più bello, INSIEME G/I non c’è 
niente da fare, IRENE M. è il più bello di tutti!

- CINZIA/NUNZIA/SABRINA/LAURA/E così i nostri draghetti volano 
via; sono ormai cresciuti per andare nel grande mondo. Sanno 
volare e sputar fuoco. Così, continuando a muovere le loro ali, si 
allontanano verso un orizzonte ricco di promesse!

Salutiamoci facendoci gli auguri col canto: 

“NATALE ARRIVERA’”


